
gior Consiglio. Un ramo di essa abitava in calle delle razze, altro 

ramo a s. Polo, come abbiam veduto. Esaminando gli antichi cata­

sti vedrebbesi che qui pure possedeva palazzo o case di sua pro­

prietà.

Fondamenta Pagan. Fra le antiche famiglie patrizie furono i 

Pagani, già da secoli estinta. Ma fra i veneti cittadini originarli si 

noverano i Pagan, i quali diedero probabilmente il nome a questo 

luogo.

Ponte della Cazziola primo, sul rivo della Cazziola. Sottopor- 

tico del primo ponte della Cazziola. Fondamenta della Cazziola. 

Ponte secondo della Cazziola sul rivo di s. Maria Maggiore. Tutte 

queste denominazioni sembrano provenire dalla cazzuola, ch'è uno 

strumento di piastra di ferro, con manico ligneo da tenere in ma­

no, che serve a’muratori per maneggiare la calcina nel murare.

Ramo Corte del Rattifogo. Italianamente battifuoco, acciarino.

Fondamenta Rizzi. Ponte Rizzi sul Rio.di s. Maria maggiore. 

Palazzo Rizzi. Una famiglia Rizzi patrizia, pochi anni innanzi la 

caduta della Repubblica, abitava questo ampio luogo, trovandola 

notata nei Libri d’ oro.

I .  R. priv. Fabbrica di amido e polvere di Cipro del sig. A- 

gostino Barbaro- Ponte, Rivo e Fondamenta di s. Maria Mag­

giore.

C h i e s a  d i  s . M a r i a  M a g g i o r e ., ora magazzini per deposito di 

Tabacchi. —  Nell’anno 1497 fu eretta qui da pie donne romite una 

cappella, dedicata alla Madonna ed a s. Vincenzo, e ad essa contiguo 

un piccolo convento. Essendo poscia stata donata a queste così dette 

pizzocchere una immagine di M .  Vergine di antica greca pittura, ven­

ne questa in tanta venerazione, che circa il 1505 si eresse 1’ attuale 

maestosa chiesa, col titolo di s. Maria Maggiore, imitando la Basili­

ca di Roma così appellata. I l patrizio Luigi Malipiero ebbe il merito 

principale di questa fabbrica: il quale, morto nel 1538, ebbe nella 

cappella di s. Francesco un degno monumento alla sua memoria, di 

elegante e graziosa struttura. Viveano queste monache sotto l’ isti­

tuto serafico de’ frati minori: e venne il loro monastero soppresso 

nell’anno 1805 ; il quale poscia nel 1817 in gran parte abbruciò. La 

chiesa, conservando la primitiva sua forma, appartiene ora all’ am­

ministrazione dei tabacchi. Era dessa piena di pregevolissime pit­

ture. Chi poi bramasse maggiori notizie di questa chiesa, legga la 

erudita e diligente illustrazione, che ne fa il cuv. Cicogna nelle
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